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volessero non speculare sopra la conces-
sione, ma promuovere con la costruzione 
l 'economia del paese,* sarò sempre lietis-
simo di a iu ta re con t u t t i i mezzzi che sono 
a mia disposizione la costruzione delle fer-
rovie secondarie. 

E v i d e n t e m e n t e il p roblema ferroviar io 
siciliano non è esauri to con questa legge. 
(Bravo! Bene!) 

Io, clie conosco la Sicilia, e che la amo 
di viviss imo affe t to , so quan to siano vivi 
e reali i bisogni di moltissime al tre par t i , 
a cui non abb iamo p o t u t o provvedere con 
ques ta legge, ed a cui è pur nostro dovere 
di provvedere . (Vive approvazioni). 

E provvedendo fa remo ve ramente opera 
nazionale e pa t r io t t i ca , come ha de t to molto 
bene il collega Giusso, e p r ima di lui anche 
il collega Einocchiaro-Apri le . P rovvedendo , 
inspireremo anche nelle popolazioni il con-
cet to che lo S ta to non è più il nemico. (Be-
nissimo!). 

I l concet to che lo S ta to fosse il nemico, 
lo si comprendeva d u r a n t e la du ra domi-
nazione borbon ica ; ma oggi, che lo S ta to 
e il Governo siamo noi stessi ; oggi che qui 
la volontà nazionale si r ispecchia nelle de-
liberazioni del Pa r l amento , lo S ta to non 
può essere che la mano soccorritrice, il pen-
siero vigile e fidente, la energia operosa e 
feconda. (Approvazioni). 

Questo è lo S ta to e ta le deve essere 
anche nel concet to delle popolazioni ! 

E se r iusciremo a fa re d iment icare lo 
scet t ic ismo, a cui pur t roppo sono s t a t e 
insp i ra te le parole dell 'amico FiB-Astolfone, 
av remo contr ibui to a fare non solo opera 
economicamente utile, ma anche opera po-
l i t i camente efficace e feconda. 

È per ciò che sono sicuro non man-
cherà il voto unan ime del Pa r l amen to a 
questo disegno di legge sulle ferrovie com-

plementar i siciliane. (Bene ! Bravo ! — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

V E N D R A M I N I , relatore. Non voglio cer-
t a m e n t e assumere la responsabi l i tà di pro-
lungare ques ta discussione; mi l imito sem-
plicemente a fare due dichiarazioni ed una 
avver tenza . 

Se nella mia relazione si è accennato a 
t r a t t a t i v e in corso per affidare alla in-
dus t r ia p r iva ta la costruzione di queste 
linee, nella relazione stessa è anche f a t t o 
cenno delle r isposte avute , p r ima dal mini-
s t ro Carmine e poi dal minis t ro Gianturco, 
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nei r iguardi del del iberato proposi to del 
Governo che le linee complementar i della 
Sicilia siano costrui te d i r e t t amen te dallo 
S t a to anziché dalla indus t r i a p r iva ta . Que-
sto per dare una r isposta all 'onorevole Filì-
As t i l fone . Quan to alla osservazione f a t t a 
dal l 'onorevole Tasca di Cutò, debbo os-
servare che il sugger imento della Giunta 
generale del bilancio perchè si p rendano 
accordi con la Società esercente la ferrovia 
San Garlo-Corleone-Palermo, non significa 
p u n t o voler spingere la pubbl ica Ammini-
s t raz ione a pra t iche inoppor tune , mentre 
ques te dovrebbero essere r ivol te a rendere 
più facili ed a migliorare le comunicazioni, 
una vol ta che, cos t ru i ta la rete di cui oggi 
ci occupiamo, la l inea principale Palermo-
Corleone, po t rà presentare comodi tà di ser-
vizio maggiori delle a t tua l i . Del res to l'o-
norevole ministro ha già r isposto in ma-
niera da rendere inuti le un ulteriore mio 
discorso sa questo tema. 

Tut t i , mi pare, invocano che questa legge 
abbia u n a sollecita approvazione ed anche 
u n a p r o n t a esecuzione; ed io credo che il 
miglior modo perchè questi voti siano esau-
di t i sia quello di a l lontanare t u t t i i dubbi 
sulla sua applicazione. 

Vengo a l l ' avver tenza . Cer tamente per er-
rore t ipografico, nell 'art icolo 3, ove la Com-
missione ha f a t t o un ' agg iun ta alla propos ta 
del Governo, nel senso che f ra i mezzi, con 
i quali si dovrebbe procurars i il capi tale 
necessari•> per la costruzione delle comple-
mentar i sicule, vi sia anche quello delle 
obbligazioni ferroviar ie di t ipo ordinario, 
è avvenu to uno spos t amen to delle parole: 
« oppure median te obbligazioni ferroviarie 
di t ipo ordinario ». Questo inciso, anziché 
in mezzo va aggiunto in fine dell 'art icolo 3, 
perchè non sarebbe concepibile che le ob-
bligazioni ferroviar ie di t ipo ordinario do-
vessero inscriversi nel bilancio del tesoro, 
in surrogazione di quelle già au tor izza te ecc. 

P R E S I D E N T E . Si t e r rà conto di que-
sta variazione, nella votazione degli arti-
coli. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Giusso. 
GIUSSO. Una semplice dichiarazione. 

Ringrazio v i v a m e n t e il ministro delle cor-
tesi parole, che mi ha r ivolte; e più ancora 
lo r ingrazio di aver acce t ta to , in sos t anza , 
la mia preghiera. Poiché egli mi invi ta a riti-
rare il mio emendamen to , lo r i t i ro, ed ac-
ce t to la sua p ropos ta di modi f icare il ter 
mine di se t t e ann i in quello di soli c inque 

i anni . 
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